CONSIGLIO DIDATTICO di MATEMATICA
Verbale della seduta del giorno 27 febbraio 2015, ore 11:00
Presiede: Prof. Angela Pesci, Presidente del Consiglio Didattico.
Funge da Segretario il Prof. Riccardo Rosso
Presenze (legenda: X=presente, AG=assente giustificato)
Proff. di prima fascia 

	Daniele Boffi
	X

	Pierluigi Colli
	X

	Maurizio Cornalba
	

	Stefano Demichelis
	

	Ugo Gianazza
	AG

	Gianni Gilardi
	X

	Carlo Lovadina
	X

	Gian Pietro Pirola
	AG

	Eugenio Regazzini
	X

	Pietro Rigo
	AG

	Giuseppe Savaré
	X

	Giuseppe Toscani
	


Proff. di seconda fascia
	Frediani Paola
	X

	Lorenzo Maccone
	

	Annalisa Marzuoli
	AG

	Maria Giovanna Mora
	X

	Matteo Negri
	X

	Angela Pesci
	X

	Maria Reggiani
	X

	Riccardo Rosso
	X

	Giancarlo Sangalli
	AG

	Giulio Schimperna
	X

	Jacopo Stoppa
	


Ricercatori 
	Samuele Antonini
	AG

	Federico Bassetti
	

	Fulvio Bisi
	X

	Francesco Bonsante
	AG

	Sonia Brivio
	X

	Alberto Canonaco
	X

	Raffaella Carbone
	

	Lucia Della Croce
	AG

	Francesca Gardini
	X

	Raffaella Guglielmann
	X

	Stefano Lisini
	X

	Mirko Maracci
	AG

	Ludovico Pernazza
	

	Ada Pulvirenti
	AG

	Cristina Riccardi
	X

	Francesco Salvarani
	AG


Docenti a contratto
	Marco Paolo Bernardi
	

	Giancarlo Campagnoli
	

	Mario Ferrari
	


Rappresentanti Studenti
	Annalisa Lembo
	X

	Antonella Musci
	AG

	Antonio Maria Lazzarini
	X


La seduta ha inizio alle ore 15:10. L'ordine del giorno proposto è il seguente:
1) Comunicazioni

2) Approvazione del verbale CD del giorno 27 gennaio 2015
3) Corsi di studio in modalità “blended”
4) Pratiche studenti

4 bis) Parere del Consiglio didattico su richiesta del Prof. Francesco Salvarani di effettuare attività di ricerca retribuita all'estero, ai sensi dell'art. 6 c.12 della legge 240/2010
5) Varie ed eventuali
1) Comunicazioni
Il Presidente vicario informa che, in vista della prossima programmazione didattica, occorre che  I settori interessati prestino attenzione a quali corsi in alternativa offrire non solo per il prossimo anno accademico ma sul prossimo biennio, soprattutto se partirà la didattica previsionale, rinviata in extremis lo scorso anno.
2) Approvazione verbale CD del giorno 27 gennaio 2015
Non avendo ricevuto osservazioni, la Presidente pone in votazione il verbale che è approvato all'unanimità, con l'astensione dei membri del Consiglio che in quella data erano assenti.
        3) Corsi di studio in modalità “blended”
La Presidente apre la discussione sulla richiesta pervenuta dal professor Giovanni Magenes di esprimere un parere sull'erogazione di parte dei CFU della laurea magistrale in forma esclusivamente a distanza. Il prof. Savaré, che alla consulta dei direttori del 5 febbraio scorso sostituì il Direttore del Dipartimento di Matematica traccia un breve riassunto di quell'incontro. Intervengono anche i prof.ri: Negri, Brivio, Reggiani, Boffi, Colli, Frediani, Lovadina (che si assenta per qualche minuto durante la discussione), Schimperna e Guglielmann e la rappresentante degli studenti Lembo.

Nel corso della discussione entra, alle 11:25 la prof.ssa Gardini. La discussione è lunga ed articolata e si registrano diverse perplessità sul metodo seguito nell'informare i Consigli Didattici e sul merito della proposta. In particolare si evidenzia l'anomalia di una proposta avanzata da un delegato del Rettore all'ICT per l'Università che coinvolge la didattica senza che vi sia un esplicito coinvolgimento del pro-Rettore alla Didattica. Quanto alla proposta in sé, vi sono molte contrarietà alla sua forma attuale mentre si registrano aperture ad altre modalità di impiego della didattica in absentia. Le varie posizioni vengono riassunte nel seguente parere.
Parere in merito
alla proposta di attivazione di corsi di laurea in modalità “blended”
“Una prima osservazione doverosa riguarda il metodo seguito nel coinvolgere i corsi di studio. Chiedere un parere il 16 Febbraio concedendo meno di due settimane per dare una risposta ragionata, ancorché non vincolante, appare non molto rispettoso verso le strutture coinvolte.

Entrando nel merito della proposta, partiamo da considerazioni generali. Occorre distinguere tra l'impiego di strumenti per la didattica a distanza che affianchino la didattica erogata in presentia ed il ricorso alla didattica a distanza in sostituzione della didattica tradizionale. A nostro parere questa seconda scelta, benché limitata nella proposta in oggetto ad una frazione dei CFU erogati, depaupera la didattica, privandola della componente dinamica, attiva dell'interazione diretta tra studenti e docente per sostituirla con una componente statica, passiva propria dell'interfaccia mediata da strumenti tecnologici. Preoccupa in tal senso la proposta di tagliare a trenta minuti la durata di una lezione, sfrondandola non solo di elementi ridondanti come i saluti ma anche di parti come le domande degli studenti che sono il primo indicatore del successo o meno dell'esposizione e che contribuiscono a rendere le lezioni irripetibili. Il dominio dei tempi tecnici, televisivi, appare soffocante in questa proposta. Discutibile è inoltre che la possibilità di vedere e rivedere la lezione sia un vantaggio per lo studente quando questi non abbia assistito alla lezione in presentia. Con l'erogazione dei corsi in modalità esclusivamente telematica viene a nostro giudizio effettuato un danno allo studente che, ad esempio, non riterrà più necessario prendere appunti accurati, e verrebbe privato di quel primo momento formativo che consiste nell'operare una sintesi critica di quanto proposto a lezione per sottolineare i tratti che egli ritiene salienti nell'esposizione. La mancanza di un contatto diretto con gli studenti priva inoltre il docente di un riscontro immediato dell'efficacia della azione didattica: sappiamo infatti che la reattività degli studenti varia da coorte a coorte e che solo un docente attento a cogliere le reazioni degli studenti agli stimoli può modificare l'esposizione, anche attraverso apparenti divagazioni che possono servire a ricuperare l'attenzione di quell'uditorio.

Attivare il progetto su corsi della Laurea Magistrale è piuttosto sorprendente, per vari motivi. Non si risolvono i problemi di congestione delle strutture che soffrono, per gravi lacune di progettazione, soprattutto quando sono fruite da uditorî molto numerosi; si canonizza la sclerosi dei contenuti dei corsi che invece, nella Laurea Magistrale, hanno spesso contenuto monografico e dunque sono mutabili in base alle esigenze del docente e dell'uditorio specifico.

Appare infine contraddittorio pensare che una didattica erogata solo a distanza possa conciliarsi con la tradizione pavese di una massiccia presenza di studenti residenti, soprattutto se l'iniziativa venisse in futuro estesa ad interi corsi di studio.

Per questa serie di motivi riteniamo che la proposta, nella forma attuale, non possa essere accettata per il Corso di Laurea Magistrale in Matematica.
Ciononostante, il Consiglio Didattico è pienamente disponibile a riconsiderare altre forme di didattica a distanza che: o affianchino quella erogata in presentia per aiutare gli studenti o possano portare ad un ampliamento dell'offerta formativa.”
4) Pratiche studenti
Lo studente Andrea BONDESAN, in qualità di laureando del corso di laurea Magistrale, chiede di sostituire il corso di Econometria Finanziaria (501566, 6 CFU) con il corso di Decisions and choices (503413, 6 CFU), già presente nel suo piano di studi come esame in sovrannumero.
La richiesta è approvata seduta stante all’unanimità.

4 bis)  Parere del Consiglio didattico su richiesta del Prof. Francesco Salvarani di effettuare attivita` di ricerca retribuita all'estero, ai sensi dell'art. 6 c.12 della legge 240/2010
La Presidente richiama il contenuto dell'istanza ed osserva come il parere sia stato richiesto dal Prof. Salvarani mentre né gli Organi di Governo dell'Ateneo né il Direttore di Dipartimento hanno fatto richiesta di acquisire un parere dal Consiglio Didattico. Si apre una breve discussione sull'opportunità di esprimersi al riguardo o, piuttosto, di procedere ad una semplice presa d'atto dell'istanza avanzata dal Prof. Salvarani. Al termine della discussione viene posta in votazione la seguente dichiarazione

“Il Consiglio Didattico di Matematica:

preso atto della richiesta avanzata dal Prof. Francesco Salvarani di esprimere un parere in merito alla sua domanda di effettuare ricerca retribuita all'estero avvalendosi dell'art. 6 c. 12 della legge 240/2010;
osservato che né gli Organi di Governo dell'Ateneo né il Dipartimento di Matematica hanno avanzato richiesta di acquisire un parere dal predetto Consiglio; 
vista la disponibilità del prof. Salvarani a garantire un impegno didattico conforme al proprio stato giuridico per l'intero periodo coperto dal finanziamento menzionato nella richiesta, secondo gli accordi stabiliti annualmente in sede di programmazione didattica

ESPRIME

parere favorevole all'accoglimento della domanda del prof. Salvarani.”
La dichiarazione è posta in votazione ed approvata all'unanimità

5) Varie ed eventuali
Non essendoci varie ed eventuali, la seduta viene tolta alle 11:57.

     Il Presidente
         Il Segretario
(Prof. Angela Pesci)
(Prof. Riccardo Rosso)
